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Nella riunione scandinava

l’umbro ha confermato

la crescita tecnica
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Michele Di Rocco ce l’ha fatta. La coro-
na di campione dell’Unione Europea è
ancora in suo possesso.
Il superleggere bastiolo esce trionfatore
dalla “campagna di Finlandia” e si con-
ferma, semmai ci fosse stato ancora biso-
gno di conferme, come uno dei talenti
migliori del pugilato italiano,
Contro Juha Tolppola non c’è stata sto-
ria, anche se la vittoria, sul ring di Hel-
sinki è arrivata soltanto ai punti.
Al termine delle dodici riprese Di Rocco
ha vinto con verdetto unanime 117-112,
118-112, 116-112.
Dunque successo largo e del resto il
match ha trovato uno svolgimento prati-
camente a senso unico. Mai in difficoltà,
nemmeno sotto l’incitamento del pub-
blico di casa, che sino a ieri sera era sem-
pre stata l’arma in più del finlandese, che
su ventidue match disputati ne aveva
combattuti venti in Finlandia.
Di Rocco ha saputo trovare sin da subito
la chiave del match, contro un buon
incassatore che però nel corso dell’incon-
tro non ha saputo trovare lo spunto deci-
sivo per andare a segno.
Più forti e più precisi i colpi del bastiolo,
che ora, dopo la conquista del titolo del-
l’Unione Europea e la sua prima difesa
da campione, ha acquisito ulteriore cre-
dito a livello internazionale.
Con il successo di ieri sera in Scandina-
via, Di Rocco resta imbattuto con 15
vittorie ed un pareggio ed ora si appresta
a prepararsi per il titolo italiano che lo

vedrà nuovamente opposto a Giorgio
Marinelli, già battuto non senza polemi-
che da parte del romano, nel match per
il titolo dell’Ue. L’incontro si disputerà a
Livorno il 23 marzo. Subito dopo, c’è
nelle intenzioni del pugile la volontà di
dare l’assalto alla cintura di campione
europeo dei Superleggeri contro Gianlu-
ca Branco, fratello del Campione del
Mondo Silvio, probabilmente in Prima-
vera.Ma intanto, per qualche giorno,
assaporrerà il gusto dolce del successo:
“Mi ero preparato molto bene per que-
sto match - commenta a caldo Michele
Di rocco, e sul ring si è visto, è venuta
fuori tutta la grinta. Non sono mai anda-
to in difficoltà. Adesso voglio godermi
un pò il successo, frutto di quattro mesi
di lavoro. Poi sotto con il titolo italiano e
l’Europeo”. Visibilmente soddisfatto
anche l’allenatore Gerardo Falcinelli:
“Quando prendi cinque punti in un
match esterno - dice -vuol dire che hai
dominato il match. Ed infatti la nostra
superiorità è emersa da subito, come
anche si è fatta sentire la preparazione
differenziata e particolareggiata che
abbiamo fatto in vista di questa gara”.
Nota a margine. Il match doveva andare
in diretta su Rai Sport Sat. Invece all’ora
del match del bastiolo c’era una partita
del campionato di pallamano, poi una di
hockey su pista. Differita? Si, ma dell’al-
tro match, quello fra Di Giacomo ed
Askelainen per l’Europeo dei medi. Alle
22.15. Chi volesse seguire l’incontro del
bastiolo, dovrà invece aspettare la giorna-
ta di oggi. 

Di Rocco trionfa anche in Finlandia
Il bastiolo conserva il titolo dell’Unione Europea. Battuto Tolppola ai punti con verdetto unanime

Michele Di Rocco in trionfo. Ha confermato il titolo dell’Unione Europea
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PERUGIA - Non solo grandi
nomi. In casa della Despar Peru-
gia si coccolano anche i talenti
più giovani. 
La diciottenne Ana Grbacè stata
anche protagonista di una
recente passerella televisiva.L’ul-
tima arrivata in casa Sirio esor-
disce: “Per me l vestire la casac-
ca della Despar Perugia è moti-
vo di orgoglio e soddisfazione”.
Giunta nel capoluogo umbro
solo l’estate scorsa, ha già avuto
l’occasione di ritagliarsi degli
spazi quando la titolare Fofão
era ancora impegnata nei mon-

diali in terra nipponica.
“E’ una grande soddisfazione -
commenta - essere arrivata fin
qui, mi posso quotidianamente
allenare con Barbolini, con
campionesse del
calibro di Francia,
Zetova, Walewska,
imparando sempre
cose nuove che ser-
vono a farmi
migliorare”.
Facendo riferimento alla regular
season afferma: “L’ultima sfida
interna con Padova è stata dura,
ma fortunatamente per noi si è

conclusa nel migliore dei modi.
All’inizio del campionato non
siamo partite benissimo ma
abbiamo ancora tutto il tempo
per affermarci”. Il palmares del-

la palleggiatrice
parla di un secon-
do posto conqui-
stato agli ultimi
campionati euro-
pei juniores e di
uno scudetto e

una coppa di Croazia nel 2005
col Rijeka.
“Sono stati anni bellissimi per
me gli ultimi - ricorda Ana -

giocavo in una squadra molto
unita, allenata da un grande tec-
nico al quale sono tuttora molto
affezionata”.
Sul resto del mondo pallavolisti-
co: “La giocatrice alla quale
m’ispiro è la ‘Divina’ Irina Kiril-
lova.  Mi piace seguire anche la
pallavolo maschile,  la squadra
ha un buon gioco”.
Conclusione sul suo futuro:
“Sono ancora giovane -dice - ho
ancora tanta strada da fare, mi
auguro solo di sfruttare al
meglio le opportunità che mi
verranno offerte”.

Sirio, il talento Grbac : “A Perugia sto migliorando”
LA GIOVANE CROATA

Sin dalle prime

battute è emersa

la miglior preparazione

del portacolori

regionale

IL MATCH

“Giocare al fianco

di Fofao, Zetova

e Walewska è 

di grande stimolo”

Pugilato. Sul ring di Helsinki il superleggero non è mai andato in difficolta. Adesso darà la caccia al titolo italiano

PERUGIA - Il tiratore perugino
Ricciotti Leonardi junior si è
imposto in una gara internaziona-
le di Tiro a Volo a Barcellona con
15 su 15.
Non solo, il rampollo di Gianluca
Leonardi, storico tiratore perugi-
no, ha vinto anche la manifesta-
zione complessiva, durata quattro
giorni e valevole per la coppa del
Mondo.
Per lui un altro successo dunque
sulla scia del padre che nel corso
della sua carriera ha centrato
numerosi trionfi.

TIRO A VOLO

Il giovane Leonardi
vince a Barcellona

EMANUELE LOMBARDINI

“Questa vittoria

è frutto di quattro mesi

di lavoro. Adesso

non ho intenzione

di fermarmi”

DOPOGARA

Il 23 marzo a Livorno

darà l’assalto

al titolo italiano

contro Marinelli

Poi l’Europeo

GLI IMPEGNI


